
Donne senza figli. Non per acci-
dente, non per favorire la «carrie-
ra». Né tanto meno per l’assenza
di un padre. Ma per scelta. Consa-
pevole. In barba ad ogni «inquie-
tante retorica sulla maternità».
Donne «cattive», insomma, fuori
dalle scelte convenzionali, rassi-
curanti (madre, moglie, lavoratri-
ce) e dai luoghi comuni sociali. Ri-
tornati in voga ancora più forti in
quest’Italia - di veline ministre e
casi Ruby - che ha perso ogni me-
moria di conquiste e dignità.

E Cattive, infatti, è il titolo -
provvisorio - di un documenta-
rio, al momento in fase di lavora-
zione, firmato da Elisabetta Pan-
dimiglio e Daria Menozzi, due au-
trici che nel territorio del reale
hanno scavato a lungo, mai in mo-
do precostituito, ma sempre al
servizio di una ricerca etica e stili-
stica, come nel caso de I diari del-

la Sacher, prodotti da Nanni Mo-
retti. È proprio in quell’occasione
che le due registe «cattive» si so-
no incontrate. Ed ora si ritrovano
con questo nuovo lavoro da loro
prodotto, insieme a Gianluca Ar-
copinto e Altera doc, a partire da
un’esperienza comune, anzi una
scelta, quella di non aver fatto fi-
gli, appunto.

«Più volte mi sono accorta che
quando dici di aver rinunciato al-
la maternità le persone ti guarda-
no in modo strano», racconta Eli-
sabetta Pandimiglio, tra le fonda-
trici di Telefono Rosa e le prime

frequentatrici del gruppo «Contro-
parola». «Quasi non ti credono -
prosegue - pensano che tu abbia un
deficit. Che tu sia strana. È come se
non fossi una donna completamen-
te perché non corrispondi ad uno
stereotipo che poi è tutto maschile,
poiché resta quella la cultura domi-
nante. Una cultura che colpevoliz-
za chi esce dai ranghi. Che ti fa sen-
tire una donna così cattiva da non
voler essere madre».

La voglia di girare Cattive, prose-
gue Elisabetta Pandimiglio, c’era
già da un po’ di tempo. Ma si è con-
cretizzata ora «un po’ come deside-
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Che cosa significa esseremadri

oggi? La parola a tutte le neo-

mammed’Italiaprotagonistediundo-

cumentariocollettivofirmato,traleal-

tre, da Antonella Sica, Chiara Crema-

schi, Gaia Giani, Rossella Schillaci ed

EnricaViola. Col titolo, «Son tutte bel-

lelemammedelmondo», il filmsipro-

pone di offrire uno sguardo contem-

poraneosul temadellamaternitàrac-

contata da chi l’ha vissuta in prima

persona. Il documentario si basa su

unlavorodigruppo.Anchenellaricer-

cadelle testimonianze.Tutte lemam-

mepossonoparteciparecontattando

direttamente l'organizzazione (attra-

verso unamail a info@sontuttebelle.

org oppure telefonicamente chia-

mando il numero 347 7146669). Il

film-docèbasatosu interviste chese-

guonounquestionariostandardevie-

ne girato in tutte le regioni italiane,

con tappe nelle varie città.

Orgogliosamente nonmamme
Undoc sulle donne senza figli
Si intitola «Cattive» il documen-
tario, ancora in fase di riprese,
di Elisabetta Pandimiglio e Da-
ria Menozzi dedicato alle don-
ne che scelgono di non avere fi-
gli. Ma non per la carriera o per
impedimenti personali...

Donne senza figliUn ciak del documentario «Cattive»

Roma
ggallozzi@unita.it

pUn’indagine sull’universo femminile firmato da Elisabetta Pandimiglio eDariaMenozzi

p Fuori dalle convenzioni sociali che vogliono soltantomadri, mogli e lavoratrici...

Chi lamaternità la sceglie
Un film collettivo lo racconta

Sullo schermo
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